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AUTORITA’ D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N° 6 “ALES SANDRINO” 
Associazione degli Enti Locali per l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato 

 
 
 
 
 
 

CONFERENZA dell’A.ato6 “ALESSANDRINO” 
 
 
OGGETTO: Approvazione piani di rientro canoni arretrati.  
 
Adunanza del  10/06/2013                                     Verbale n° 15/2013 
 

Prot. N.    530   del  10/06/2013 
 
 
L’anno duemilatredici il giorno dieci del mese di giugno alle ore 9,30 nella Sala Giunta 
della Provincia di Alessandria, convocati con avviso scritto del Signor Presidente 
dell’A.ato6, prot. n° 510 in data 31/05/2013 si son o riuniti i Signori Componenti della 
Conferenza dell’A.ato6 “Alessandrino”. 
 
 

 
Presiede la seduta il Dott. Paolo Filippi, Presidente dell’Autorità d’Ambito N° 6 
“Alessandrino”. 
Partecipa alla Conferenza e redige il  presente  verbale, il  Dott. Renzo Tamburelli, 
Direttore dell’Autorità d’Ambito n° 6 “Alessandrino ”. 
 
 
 
 
 
 

Ente Rappres. tot. Nominativo Qualifica Pres. Ass. Rappres. 
 

a.t.o. Alessandrino  175.661 Rossa Maria Rita Rappresentante X  175.661 
a.t.o. Acquese  53.595 Ghiazza Guido Rappresentante X  53.595 
a.t.o. Ovadese  93.996 Oddone Andrea Rappresentante X  93.996 
a.t.o. Novese  94.350 Mallarino Alberto Rappresentante  X  
a.t.o. Tortonese  99.743 Berutti Massimo Rappresentante  X  
C.M. Terre del Giarolo  91.293 Caprile Vincenzo Presidente X  91.293 
C.M Appennino Aleramico 111.637 Nani Giovanni Pietro Presidente X  111.637 
C.M. Langa Astigiana  29.725 Primosig Sergio Presidente X  29.725 
Provincia  Alessandria  240.092 Paolo Filippi Presidente X  240.092 
Provincia Asti  9.908 Scuncio Lidia Delegato X  9.908 
 
TOTALE 

 
1.000.000 

  
8 

 
2 

 
805.907 
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Relaziona il Sig. Presidente della seduta 
 
vista  la Legge 36/94 "Disposizione in materia di risorse idriche"; 
 
vista  la Legge Regionale n° 13 del 20/01/1997 "Delimitaz ione degli ambiti territoriali ottimali 
per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di 
cooperazione tra gli Enti Locali ai sensi della Legge 5 gennaio 1994, n.36 e successive 
modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di 
risorse idriche"; 
 
vista  la Convenzione di cooperazione regolante i rapporti fra gli Enti Locali ricadenti 
nell'Ambito Territoriale Ottimale n. 6 "Alessandrino" per l'organizzazione del servizio 
idrico integrato; 
 
Premesso: 
 

• La gestione del servizio idrico integrato è regolamentata dal contratto stipulato  
in data 20 dicembre 2002, protocollo 117590, ed atto aggiuntivo in data 22 
dicembre 2003, protocollo 150762, nonché dai successivi atti deliberativi 
dell’ATO6; 

 
• Tra gli obblighi di gestione sono espressamente ricompresi gli oneri di 

corresponsione all’ATO6 dei canoni, anno per anno previsti dallo strumento di 
pianificazione approvato; 
 

• Tali oneri sono ricompresi nel conto economico di Piano, e quindi conteggiati 
nella tariffa del servizio idrico integrato che il gestore ha già riscosso; 

 
• La Convenzione di gestione stipulata il 20 dicembre 2002 prevedeva che 

l’AMAG, quale mandataria unica e capogruppo dell’ATI costituita tra i Soggetti 
Gestori, effettuasse il versamento dei canoni di spettanza dell’ATI; accordi 
interni stabilivano poi la ripartizione degli oneri tra i soggetti partecipanti; 
 

•  A decorrere dal 01/01/2007 i canoni ed i contributi dovuti sono da attribuirsi ad 
ogni singolo gestore sulla base del perimetro di gestione, così come previsto 
dal combinato disposto della Convenzione di gestione in essere, e da 
successivi atti approvati con Deliberazioni della Conferenza dell’A.ato6; 

 
• La convenzione 20 dicembre 2002, e successivo atto aggiuntivo, sono  da 

ritenersi ancora pienamente in essere in quanto richiamata dal punto 15 della 
Delibera ATO 36/04 di nuovo affidamento del servizio quale atto transitorio di 
regolazione del rapporto fino alla stipula della nuova convenzione. Si precisa 
ulteriormente che in assenza di tale richiamo, e non essendo ancora 
intervenuta la stipula della nuova convenzione, l’affidamento disposto con l’atto 
36/04 non sarebbe divenuto efficace,  ed essendo decaduto il precedente 
modello provvisorio di cui alla delibera ATO 31/02 le aziende affidatarie 
avrebbero svolto, e svolgerebbero tuttora, la gestione del SII in assenza di 
titolo; 
 

visto  il contratto per la gestione del Servizio Idrico Integrato nell’ATO 6, prot. n. 217 del 
11/02/2010 che all’art. Art. 17 – Obblighi di gestione prevede la corresponsione dei 
canoni all’a.ato6 secondo tempistiche stabilite. 
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Viste tutte le precedenti deliberazioni della Conferenza dell’A.ato6 in merito con le quali 
si sono esperiti diversi tentativi di composizione arrivando anche all’escussione della 
polizza fideiussoria nei confronti di AMAG, 
 
visto che la situazione debitoria dei Gestori del SII relativamente ai canoni dovuti a 
qualsiasi titolo a questa A.ato6 risulta ancora pesante nonostante i gestori abbiano 
provveduto a corrispondere quota parte dei debiti pregressi; 
 
considerato  che nella ultima riunione del 29/04/2013, la Conferenza dell’A.ato6 aveva 
stabilito di richiedere formalmente ai Gestori il pagamento di quanto ancora dovuto o, 
eventualmente, la presentazione di un piano di rientro complessivo del debito. 
 
Vista  la nota n.451 del 11/05/2013 di Gestione Acqua, allegata quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, con la quale si propone un piano di rientro del 
debito maturato che prevede rate trimestrali a partire dal 30/09/2013 fino al 31/12/201. 
 
Vista  la nota n.372 del 15/05/2013 di AMAG, allegata quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, con la quale si propone un piano di rientro del 
debito maturato che prevede rate mensili a partire dal 30/09/2013 fino al 31/08/2017. 
 
Considerato  che i gestori risultano a loro volta creditori di rilevanti importi a tutt’oggi 
non ancora corrisposti dalla Regione Piemonte e da altri soggetti pubblici; 
 
Considerato che le CM, i cui canoni corrispondono alla maggior parte del debito 
accumulato dai gestori, risultano in ritardo nell’esecuzione dei lavori previsti dagli 
Accordi di Programma per l’utilizzo dei canoni suddetti, e che quindi non hanno titolo a 
richiedere interessi sui ritardati versamenti; 
 
Rilevato che  non pare opportuno, in considerazione delle difficoltà incontrate dai 
gestori ad accedere al credito bancario, aggravare ulteriormente la disponibilità  
finanziaria dei gestori con piani di rientro con tempistiche più serrate nonché richiedere 
il pagamento degli interessi maturati sugli importi arretrati; 
 
dato atto che: 
è stato espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 il parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica; 
è stato espresso il parere di regolarità contabile da parte del Responsabile del Servizio 
Amministrativo-Finanziario dell’A.ato6, ai sensi dell’art. 153 della L. 267/2000; 
 
dato atto  altresì che la documentazione di cui sopra risulta allegata agli atti; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
dato atto  che i componenti la Conferenza sono presenti in numero legale per poter 
validamente deliberare, come previsto dall’art.8 comma 6 della Convenzione; 
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LA CONFERENZA dell’A.ato6  “ALESSANDRINO” 
 

a voti  unanimi e favorevoli espressi con votazione palese corrispondenti a quote   
805.907/1.000.000 

 
DELIBERA 

 
 

1. Approvare  i piani di rientro dei canoni arretrati presentati dai gestori del Sii e allegati 
quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, a condizione che i 
canoni che matureranno siano corrisposti puntualmente a scadenza, per quelli relativi al 
funzionamento ATO per intero e che quelli relativi alle CM siano puntualmente 
corrisposti almeno in misura pari all’incassato delle bollette. 
 

2. Stabilire  che in caso di rispetto dei piani di rientro di cui al precedente punto, questa 
A.ato6 rinuncia a richiedere il pagamento degli interessi maturati sugli importi arretrati. 

 
3. Il Direttore terrà costantemente informata la Conferenza dell’andamento dei pagamenti 

previsti dai piani di rientro. 
 

4. Copia del presente provvedimento sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 10 della 
Convenzione di Cooperazione, per quindici giorni consecutivi, all’Albo Pretorio 
dell’A.ato6. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
Il Presidente dell’A.ato6                                  Il Direttore  dell’A.ato 6 
f.to Dott. Paolo Filippi           f.to Dott. Renzo Tamburelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 
 
Alessandria, lì 
 
 

Il Direttore dell’A.ato6 
f.to Dott. Renzo Tamburelli 

 
 
                                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


